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Capitolo 1 – Problemi Storici e Relativi Procedimenti 

 

Molti procedimenti riguardanti argomenti che si trascinavano da troppo tempo 

senza che mai si fosse trovata una soluzione e che sono stati portati a compimento da 

parte di questa Amministrazione, sono stati dettagliatamente descritti, per ultimo, nella 

precedente terza relazione (anno 2025) quali, ad esempio, la regolarizzazione degli 

alloggi popolari ancora di proprietà del Comune e, ancora, l’immobile di Marina Corta 

(ex Pescheria) detenuto abusivamente da ben sei occupanti senza che gli stessi 

corrispondessero al Comune il relativo  canone d’affitto e sottoposto a sgombero, ecc. 

Così come ho trattato nella precedente relazione i procedimenti portati a termine 

da questa Amministrazione riguardanti il recupero delle spese legali riconosciute per 

sentenza al Comune (circa 230), i debiti fuori bilancio sottoposti al Consiglio 

Comunale (circa 39), i numerosi procedimenti di liquidazione, in via transattiva e/o 

conciliativa (circa 47), gli altrettanti numerosi crediti del Comune incassati anch’essi in 

via transattiva e/o conciliativa, anche quest’anno, risolto il problema del recupero delle 

spese legali che erano giacenti e non rivendicate, sono stati trattati numerosi debiti fuori 

bilancio sottoposti al Consiglio Comunale (circa 35) e numerosi procedimenti di 

liquidazione, in via transattiva e/o conciliativa sono stati trattati dalla Giunta 

Municipale (circa 7), di debiti contratti precedentemente dal Comune e non pagati. 

Se si escludono i 7 debiti fuori bilancio assunti dall’attuale Amministrazioni per 

garantire il S.I.I. - Servizio Idrico Integrato - ai cittadini a causa della “guerra delle 

improprie bocciature dei PEF” scatenata da buona parte dei Consiglieri Comunali che 

hanno impedito l’approvazione del bilancio del 2024, il resto dei debiti fuori bilancio 

hanno riguardato sentenze e ordinanze scaturenti, quasi esclusivamente, dalle precedenti 

amministrazioni.  

Ma ormai il problema più importante da risolvere con urgenza, venendosi ad 

affievolire la pesante eredità debitoria del passato e le relative implicazioni, è quello della 

sistemazione dei beni patrimoniali e demaniali del Comune che sono stati vittime di un 

totale disinteresse da parte delle Amministrazioni che si sono succedute nel tempo e che, 

anche al fine di adeguare l’attività Amministrativa ai nuovi criteri di controllo e di 

gestione dei beni, non può essere ancora trascurato. 

Per ciò che concerne i beni demaniali e patrimoniali la situazione è critica in tutte 

le isole del Comune e richiede, nonostante gli interventi già effettuati dall’attuale 

Amministrazione quali il frazionamento di un tratto della via Falcone e Borsellino, la 

regolarizzazione del campo di calcio, l’attivazione del procedimento per regolarizzazione 

con l’ASP dell’ex asilo Umberto 1°, la liberazione di immobili detenuti senza titolo, ecc., 

un impegno colossale per regolarizzare tutti i beni demaniali e i beni patrimoniale del 

Comune. 

Limitatamente all’isola di Lipari, per ciò che concerne i beni demaniali, è 

opportuno rilevare, anche al fine di meglio evidenziarne la gravità del problema, che la 

via Falcone e Borsellino non risulta né completamente frazionata né accatastata come 

strada pubblica, nella stessa situazione si trova la via Torrente Cappuccini (proprio 

mentre inizio questa relazione vengo a conoscenza che la Prefettura di Messina ha 

trasmesso il Decreto di intitolazione di detta via a “Padre Agostino da Giardini” come 
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richiesto dal Comune con delibera di G.M. n. 38 del 12 ottobre 2021), tranne il tratto dal 

parcheggio alla zona portuale, la strada carrabile accanto al cimitero, la strada della Sede 

Distaccata del Tribunale e la parallela a monte non risultano accatastate, così via Ponte, 

parcheggio dei Cappuccini, la strada di accesso al parcheggio della Scuola S. Domenico 

Savio, piazze, scuole, ecc., e ancora molti beni patrimoniali che tratterò nel capitolo 

seguente. A tal fine dovranno essere messe in campo ingenti risorse umane e finanziarie, 

secondo un progetto meditato e strutturato nel tempo, per la loro regolarizzazione. 

 

Capitolo 2 – Situazione Impianti Sportivi e Immobili Comunali 

 

Nella precedente relazione annuale è stata evidenziata l’emblematica questione 

degli impianti sportivi ed in particolare del campo di calcio intestato a Franchino 

Monteleone e a Franco Scoglio nel quale era stato inibito persino l’accesso ai tifosi, in 

quanto era risultato mancante dei requisiti di legge e, quindi, della licenza di pubblica 

sicurezza ex art. 68 e 69 t.u.l.p.s., necessaria per consentire l’accesso e lo stazionamento 

in sicurezza del pubblico durante le partite. Presa coscienza dell’annoso problema si è 

provveduto a rendere agibili le tribune e a collaudarle. Per l’agibilità dell’intera struttura 

e il suo affidamento in gestione, invece, si è dovuto provvedere alla sua catastazione e 

quindi all’intestazione catastale della struttura al Comune, all’ottenimento della 

conformità dell’impianto antincendio, all’ottenimento della conformità degli impianti 

degli spogliatoi, conseguentemente alla certificazione dell’agibilità dell’intero stadio e al 

suo affidamento in gestione. Tale impegno ha consentito all’attuale gestore di ottenere la 

prescritta autorizzazione di pubblica sicurezza e il superamento della mancanza di ogni 

requisito tecnico amministrativo che aveva compromesso il regolare utilizzo della 

struttura. In una simile situazione, anomala dal punto di vista amministrativo e assurda 

dal punto di vista funzionale, versava anche, in parte, il Palazzetto dello Sport, che, 

dopo i necessari lavori di manutenzione e a seguito di regolare procedura pubblica, è 

stato regolarmente anch’esso affidato in gestione. 

I Campi da Tennis, invece, sono stati oggetto di una incresciosa vicenda che 

richiede una specifica puntuale trattazione. Nell’ambito dell’attività di normalizzazione e 

regolarizzazione della gestione degli impianti sportivi è stato pubblicato anche il bando 

per l’affidamento dei campi da tennis detenuti senza titolo da oltre un ventennio. Uno dei 

fabbricati facenti parte dei campi da tennis, utilizzato come alloggio, era stato oggetto di 

una vicenda giudiziaria e, nel corso dell’attuale amministrazione, anche di procedura di 

sgombero. Nel corso della procedura di affidamento il soggetto partecipante ha segnalato 

la presenza di soggetti estranei e presunti abusi e, di conseguenza, ha rinunciato 

all’affidamento, salvo successivo ripensamento non preso in considerazione per quanto 

segnalato da detto partecipante in sede di gara e per gli elementi che sono 

successivamente emersi. L’occupazione dell’altro immobile segnalata dall’Associazione 

che ha partecipato alla gara si è materialmente risolta in quanto la persona interessata ha 

lasciato volontariamente l’immobile, mentre l’altro edificio, come già detto, era stato 

precedentemente rilasciato a seguito di apposita procedura esecutiva avviata dal Comune. 

Resta comunque l’esigenza di provvedere alla regolarizzazione dell’impianto che 

necessita di importanti lavori di manutenzione, di regolarizzazione dell’intestazione 
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catastale e del pagamento della parte d’indennità d’esproprio a suo tempo non corrisposta 

all’ultima ditta creditrice. 

È invece rimasto sospeso il procedimento riguardante l’affidamento del campo di 

calcio di Quattropani, la cui situazione catastale risulta anch’essa da regolarizzare, poiché 

l’unica offerta pervenuta tendente ad utilizzarlo come pista per Motocross non è stata 

valutata conforme alle finalità del bando e alla destinazione dell’impianto, mentre va 

regolarizzato in termini di sicurezza e catastalmente quello di Stromboli per l’attivazione 

delle procedure di affidamento. 

Un cenno a parte va fatto, anche se non si tratta di bene demaniale comunale, agli 

“Ex magazzini delle decime vescovili” ubicati nella “Penisoletta del Purgatorio” di 

Marina Corta, che nonostante fossero stati consegnati all’arma dei Carabinieri 

dell’Agenzia del Demanio erano, invece, stati dati successivamente in concessione ad un 

privato dalla Regione insieme ad una cospicua porzione dell’antistante banchina portuale. 

Ferma è stata l’azione del Comune affinché detti locali storici rimanessero nella loro 

destinazione pubblica per le finalità dell’Arma e nell’utilizzo della marineria locale 

per la parte della banchina portuale data in concessione. 

Per ciò che concerne i beni patrimoniali, a parte il capitolo fortunato delle 

donazioni che rappresentano una nota molto positiva, la situazione rimane molto 

complessa. 

In merito alle donazioni che rappresentano, come già detto sopra, una nota positiva 

e un grande esempio civico, dopo la donazione di un terreno accanto al cimitero di 

Vulcano Piano da parte della famiglia Mandarano/Sciacchitano, dimorante in 

Australia, e la donazione di un terreno nella località Zinzolo di Lipari da parte dell’avv.to 

Annunziata Pajno, ove sono in corso i lavori per la realizzazione di una palestra 

pubblica, si è aggiunta, per ultimo, la donazione da parte della Società TERME di 

VULCANO S.r.l. di un terreno a Vulcano Porto. 

Sono stati anche rilevanti le conclusioni dei procedimenti di acquisto di due 

appezzamenti di terreno iniziati da alcuni anni e portati a compimento dall’attuale 

Amministrazione, agli stessi prezzi in origine pattuiti, di cui uno accosto al cimitero di 

Vulcano Piano e l’altro accosto al cimitero di Acquacalda, a cui va aggiunto il recente 

acquisto di un immobile nel lungomare di Acquacalda molto importante per le 

necessità pubbliche della frazione. 

Non si è ancora spento, mentre inizio a scrivere la presente relazione, il clamore di 

una vicenda che riguarda sempre i beni del Comune che si è verificata nell’isola di 

Filicudi dove l’area di alaggio è stato inopinatamente recintata da parte privata e, dopo la 

diffida del Comune, subito liberata. L’area di alaggio di Filicudi risultata anche usucapita 

nel corso di precedenti Amministrazioni, circostanza che assume valore emblematico 

sulla situazione patrimoniale del Comune che non è stata oggetto delle necessarie 

regolarizzazioni e delle giuste attenzioni da parte dell’Amministrazione Comunale e che 

richiede l’attivazione delle apposite doverose, necessarie e conseguenziali azioni. 

Come già evidenziato nella precedente relazione l’ex pescheria di Marina Corta 

risultava anch’essa in parte non intestata, pertanto si è reso necessario provvedere alla sua 

regolarizzazione catastale, così come si dovrà fare con la “Sala delle Lettere” e con la 

stessa attuale struttura di via Maurolico, dove attualmente è ubicato provvisoriamente lo 

stesso ufficio dello scrivente Sindaco, i tanti beni patrimoniali del Comune che sono 

oggetto di una attenta verifica di natura straordinaria, se non addirittura epocale, in 
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considerazione di due importantissime operazione di rilievo nazionale riguardanti il 

censimento obbligatorio dei beni, di cui si è fatto cenno nella precedente relazione e 

l’iniziativa tendente a “Dotare le pubbliche amministrazioni di un sistema unico di 

contabilità economico-patrimoniale  accrual”, che è volta a implementare un sistema di 

contabilità attraverso l’iniziativa “ACCRUAL” che, tra le altre operazioni previste, 

imporrà di censire, probabilmente entro il 31 dicembre 2026, oltre a tutti i beni 

immobili, anche tutti i beni mobili in vista di una valorizzazione di tutto il patrimonio, 

compreso quello immenso di natura culturale, posseduto da tutti gli enti e le 

amministrazioni indicati nell’art. 1, comma 2 della Legge 196/2009. 

Anche per i beni patrimoniali, la cui situazione è stata evidenziata nel precedente 

Capitolo 1 –Problemi Storici e Relativi Procedimenti – di questa relazione, oltre alle 

iniziative effettuate e quelle in corso, dovranno essere messe in campo ingenti 

risorse umane e finanziarie, secondo un progetto meditato e strutturato nel tempo 

per la loro regolarizzazione. 

 

Capitolo 3 – Gestione Finanziaria. Consuntivo e Bilancio Previsionale 

 
In merito alla Gestione Finanziaria e il Bilancio, continuo a rilevare, come nella 

precedente relazione, modi di fare e azioni, che, seppur non rientranti nelle norme 

ordinamentali, nel principio del buon andamento della pubblica amministrazione e in 

quello dell’economicità dell’azione amministrativa, ancora affliggono il nostro Comune 

causando ritardi nell’approvazione del Consuntivo 2024, che poi è stato approvato dal 

Commissario nominato dalla Regione e ritardi nella stessa approvazione del bilancio di 

previsione 2025, tra l’altro oggetto di ricorso al TAR anche da parte dello stesso 

Presidente del Consiglio Comunale. 

CONSUNTIVO 

Per ciò che concerne l’iter di approvazione del rendiconto 2024 si ritiene 

opportuno riscostruirne di seguito, anche questa volta, l’iter procedimentale per le finalità 

stesse della presente relazione e con l’auspicio del superamento delle criticità approvative 

da parte del Consiglio Comunale che non possono non emergere dallo stesso iter 

procedurale: 

- Con delibera di Giunta Municipale 88 del 15.07.2025, è stato approvato lo schema 

del rendiconto 2024, lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico; 

- Con nota prot. n. 31904 del 22.08.2025 la Commissaria, nominata con D.A. n. 

413/Ser. 3 del 24.07.2025 per l’intervento sostitutivo, art. 24 della l.r. n. 44/1991, ha 

provveduto a diffidare i Consiglieri Comunali a provvedere all’approvazione del 

Rendiconto 2024; 

- Con delibera del Consiglio Comunale n. 22 del 29.08.2025 il Rendiconto di gestione 

Anno 2024 e documenti allegati non è stato approvato dal Consiglio Comunale 

(presenti n. 14, favorevoli n. 7, contrari n. 7); 

- Con nota prot. n. 0032801 01.09.2025 il Segretario Generale del Comune ha 

informato la Commissaria sulla mancata approvazione del Rendiconto di Gestione 

2024; 

- Con nota prot. n. 0032804 dell’1.09.2025 il Presidente del Consiglio, probabilmente 

per dar un improbabile significato alla mancata approvazione del bilancio a cui egli 
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stesso ha contribuito con altrettanti improbabili argomentazioni sulla necessità 

di provvedere prima all’approvazione dei debiti fuori bilancio, ha sollecitato gli 

uffici alla predisposizione delle proposte di deliberazione per il riconoscimento 

dei debiti fuori bilancio inseriti nelle voci di "accantonamento" del rendiconto 

2024 e, a parere suo, senza la loro preventiva approvazione necessaria ai sensi dell’art 

194 del TUEL da parte del Consiglio Comunale; 

- Con nota prot. n. 32842 del 02.09.2025 la commissaria, in riscontro alla citata nota 

del Segretario prot. n. 32801 del 01/09/2025 sulla mancata approvazione del 

Consuntivo della seduta del 19 agosto 2025, ha comunicato che sarebbe stata presente 

presso la sede comunale in data giovedì 4 settembre 2025 alle h. 10.00 per deliberare 

in via sostitutiva il Rendiconto 2024, come prescritto dal D.A. n. 413 del 24/07/2025, 

invitando i soggetti in indirizzo (Sindaco, Segretario Generale e Dirigente del 2° 

settore economico finanziario) a predisporre gli atti di competenza; 

- In data 4 settembre 2025 la Commissaria si è presentata nel Palazzo Municipale e con 

Delibera Commissariale n. 27 dello stesso giorno ha provveduto all’approvazione del 

rendiconto della gestione per l'esercizio 2024 ai sensi dell'art. 227 del d.lgs. 

n.267/2000. 

Da quanto sopra evidenziato si evince che, nonostante la tempestività della 

Commissaria, dall’approvazione dello schema di rendiconto da parte della Giunta 

Municipale (15 luglio 2025) all’approvazione della delibera commissariale (4 

settembre) sono passati ben 51 giorni – quasi due mesi, comportando anche 

quest’anno, come l’anno precedente, seri problemi all’utilizzazione dei residui e, più in 

generale, rallentando l’attività amministrativa del Comune ed evidenziando, ancora una 

volta, un’attività dal sapore ostruzionistico da parte di taluni componenti del Consiglio 

Comunale, come potrebbe essere verificato dallo svolgimento delle stesse sedute 

consiliari.  

BILANCIO DI PREVISIONE 

Ancora più grave si è ripresentata, nuovamente, la vicenda del bilancio di 

previsione del 2025 che, tra interferenze varie, aspettative di bocciature degli atti 

preliminari, azioni dilatorie di ogni genere, ecc. ha potuto vedere la luce grazie all’attenta 

ed efficace azione dell’apparato comunale e commissariale che ha consentito di evitare 

seri pregiudizi all’azione amministrativa e all’espletamento dei servizi comunali, dunque 

seri danni alla collettività amministrata. 

La solita “guerra sul bilancio”, questa volta più cruenta delle precedenti, si è scatenata 

subito dopo l’approvazione da parte della G.M. del relativo schema 2025/2027, 

avvenuta con delibera di G.M. n. 87 del 4 luglio 2025 che ne è diventata il casus belli. A 

scatenarla anche questa volta il Presidente del Consiglio che, memore e autore di tante 

azioni simili di sapore puramente ostruzionistico – dettagliatamente elencate nella 

relazione dell’anno precedente - cominciate con la bocciatura del PEF rifiuti in Consiglio 

Comunale, ha formulato in data 10 luglio 2025 all’Assessorato delle Autonomie Locali 

una richiesta di “chiarimenti definitivi ed urgenti in merito alla competenza consiliare 

sull'approvazione dei PEF nei Comuni Siciliani” (Il Comune di Lipari non era 

destinatario della nota: la stessa è stata acquisita dall’Ente soltanto in data 25/07/2025 

poiché è stata trasmessa dall’Ass.to Autonomie Locali in allegato alla nota prot. 27963) e 

continuata nonostante l’Assessorato si fosse pronunciato due volte in merito chiarendo 

quale fosse o, per meglio dire, “non fosse” la competenza del Consiglio 
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sull’approvazione dei PEF. Questa ennesima “guerra” ha causato seri danni al buon 

andamento dell’attività amministrativa e alle finanze di questo Comune, in quanto ha 

prodotto circa 30 scritti tra note, pareri, diffide, ricorsi, comunicazioni interne, ecc., nel 

periodo di maggior afflusso turistico 10 luglio - 10 settembre, comportando la produzione 

di un documento in merito ogni due giorni nel pieno della stagione turistica, quando 

l’arcipelago vive il momento più critico per le tante problematiche da affrontare e 

criticità strutturali e sociali presenti nelle sei isole che compongono il Comune.  

La ricognizione della corrispondenza riguardante l’approvazione del bilancio è 

contenuta nell’allegato B della “Relazione illustrativa del parere di legittimità del 

Segretario Generale”, dott. Antonio Le Donne, alla proposta di bilancio approvato 

con delibera commissariale Delibera n° 32 del 24.09.2025, avente per oggetto 

“Approvazione Bilancio di previsione finanziario 2025/2027, del DUP e della nota 

integrativa (Bilancio armonizzato di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011), mentre 

com’era apparso ovvio sin da subito e come ha sostenuto il legale del Comune il ricorso 

presentato al TAR dal Presidente del Consiglio, insieme ad un cittadino, non è stato 

accolto. 

Ciò, in estrema sintesi, sono state le interferenze che aggiunte alla “particolare” 

conduzione del Consiglio Comunale, verificabile tramite l’ascolto delle sedute e le 

relative verbalizzazioni, possono dare un quadro oggettivo di quanto è anche accaduto 

nell’anno di riferimento della presente relazione. La Conduzione del Consiglio 

Comunale da parte del Presidente - ritengo opportuno ribadirlo - è stata anche 

motivo di proteste da parte del Gruppo Consiliare di “Rinascita Eoliana” e, per ultimo, 

da parte del Consigliere dichiaratosi di “Forza Italia” Gaetano Saltalamacchia, il quale 

ha lamentato continue violazioni sia dello Statuto che del “Regolamento di 

Funzionamento del Consiglio Comunale”.  

Queste, a grandi linee, le vicende che hanno ritardato l’approvazione del 

Rendiconto 2024 e l’approvazione del Bilancio di previsione 2025 con grave nocumento, 

come già sopra rilevato, all’azione amministrativa del Comune stesso. 

 

Capitolo 4 – Emergenze – Servizio di Protezione Civile 

 
Sono ancora tante le emergenze che, superata la fase critica, non si sono ancora 

definitivamente concluse quali le esalazioni gassose di Vulcano (anno 2021), 

l’alluvione di Stromboli avvenuta in pieno agosto a seguito di un precedente disastroso 

incendio divampato nel mese di maggio (anno 2022), la forte eruzione dello Stromboli 

di luglio (anno 2024) caratterizzata dal livello di allerta rosso, l’alluvione nei giorni di 

19 e 20 ottobre - ripetutasi successivamente più volte e in particolare in data 6 e 11 

novembre – (anno 2024), eventi che hanno portato alla dichiarazione dello stato di crisi e 

di emergenza regionale con la contestuale nomina di un Commissario delegato da parte 

della Giunta Regionale (anno 2025) e, successivamente, alla dichiarazione di un nuovo 

stato di calamità nazionale da parte del Consiglio dei Ministri, con la conseguente 

nomina a Commissario Delegato del Presidente della Regione (anno 2025), il Ciclone 

Harry dello scorso mese gennaio (anno 2026). 

Nei quattro anni dell’attuale Amministrazione, quindi, si sono avute ben quattro 

emergenze gravi, una per ogni anno, che hanno interessato il Comune di Lipari alle 

quali vanno aggiunte tutte le questioni non risolte delle precedenti emergenze, come 
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Acquacalda, ecc., e le varie situazioni di crisi che sono state fronteggiate quali incendi 

boschivi purtroppo ancora molto frequenti (inquietante è stato quello del 9 aprile di 

quest’anno che in una delle primissime giornate di sole ha interessato l’isola di Lipari), e 

le tante mareggiate che hanno comportato parecchi interventi in tutte le isole del 

Comune, in particolare nelle zone litoranee, nelle aree portuali e in quasi tutti gli approdi. 

Nonostante la gravità delle predette situazioni critiche sono stati effettuati con 

immediatezza attività di prevenzione ed informazione, interventi di prima 

emergenza, in particolare allo sgombero dei detriti (lungomare di Acquacalda, di 

Canneto, di Lipari – sia nel lungomare che nella zona portuale -, nelle zone portuali 

delle altre isole, ecc.) al fine di ripristinarne la viabilità e la messa in sicurezza delle 

strutture più danneggiate e la ricostruzione con fondi comunali del pontile di 

attracco aliscafi di Ginostra completamente distrutto dalle mareggiate invernali. 

Continua l’impegno di rivitalizzare, a partire dalla stabilizzazione di parte del 

personale con contratto a tempo determinato e con il rinnovo del contratto alle due unità 

rimaste ancora a tempo determinato, il Servizio di Protezione Civile che ha dato prova, 

anche in questo periodo, della sua rinnovata efficacia e capacità organizzativa 

fronteggiando le nuove emergenze come, per ultima, quella riguardante il “Ciclone 

Harry” dello scorso mese di gennaio del c.a. che ha interessato anche le nostre isole. 

Inoltre, il coinvolgimento di tutti i soggetti operanti nel territorio in raccordo con la 

Prefettura di Messina, Carabinieri, Circomare, Finanza, Forestale, Vigili del Fuoco, 

Operatori Sanitari, Rappresentanti delle Aziende che erogano servizi (ENEL, SEL, 

TELECOM, ecc.,) garantisce, con il supporto del Gruppo Comunale di Protezione 

Civile, di A.R.E., V.I.S., A.V.E. e delle altre organizzazioni di volontariato operanti 

nel territorio comunale, ottimi livelli di prevenzione di rischi e pericoli a carico della 

popolazione. A parte i tanti impegni emergenziali che nell’ambito del nostro Comune 

purtroppo non sono venuti a mancare, l’Ufficio è stato ultimamente chiamato anche ad 

intervenire per la demolizione di un piccolo manufatto edilizio pericolante lasciato 

nella totale incuria da parte dei numerosissimi eredi comproprietari, nei pressi del 

“Parcheggio Cappuccini”. 

 

Capitolo 5 – Personale – Servizio Anagrafe e Stato Civile 

 
La prosecuzione delle iniziative riguardanti la valorizzazione del personale 

attraverso procedure e progetti di performance organizzativa, l’assunzione della 

valutazione effettiva del merito quale strumento unico per la costruzione di trasparenti 

rapporti collaborativi con il personale e il consolidamento dei percorsi di progressione di 

carriera o di quelli di carattere economico hanno consentito al Comune di continuare il 

programma di rivitalizzazione della struttura organizzativa e di proseguire nell’obiettivo 

di orientarla, in maniera più efficace, al raggiungimento degli obiettivi di gestione che 

hanno portato grande beneficio all’utenza ed alla cittadinanza. Due volontarie iscritte 

nell’apposito Albo del Comune già collaborano con gli Uffici Anagrafe ed Elettorale, 

garantendo l’ampliamento di servizi offerti alla cittadinanza, tra cui l’apertura dello 

sportello dell’Anagrafe Assistiti per l’assegnazione del medico di base, in 

collaborazione con il Distretto sanitario. 

Anche ai fini del miglioramento e della semplificazione dei rapporti con il 

cittadino-utente dei servizi pubblici locali, continua il dialogo tra il Comune e la 
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cittadinanza, consentendo la verifica delle posizioni debitorie, anche ai fini 

dell’attivazione di compensazioni quali ulteriori forme di assolvimento delle proprie 

obbligazioni da parte dei cittadini nei riguardi del Comune. Gli uffici Demografici, 

Anagrafe e Stato Civile hanno continuato ad essere interessati da iniziative di 

informatizzazione delle procedure interne e di dematerializzazione degli archivi, 

oltre che all’impulso decisivo per l’accesso a tutti i servizi dell’anagrafe nazionale 

(ANPR), ottenuto mediante la realizzazione dei nuovi progetti finanziati nell’ambito del 

PNRR e consentendo il rilascio in tempo reale di carte di identità, atti e documenti senza 

estenuanti liste di attesa anche in relazione alle richieste di cambio residenza e 

acquisizione della cittadinanza. 

Per ciò che concerne lo Stato Civile sono state attivate le procedure per adesione 

all’ANSC – Archivio Nazionale Stato Civile – ed ottenuto il finanziamento PNRR per 

la sua attuazione, inoltre è stato appaltato il progetto riguardante il rifacimento della 

toponomastica per le isole di Lipari, Stromboli e Vulcano, che consentirà, finalmente, il 

superamento di tutte le problematiche collegate alla mancanza di una numerazione civica, 

dell’individuazione delle nuove strade, con le problematiche già segnalate circa la 

regolarizzazione catastale di molte strade importanti rimaste incomplete, e della 

eliminazione delle numerose strade con lo stesso nome esistenti nell’ambito del Comune 

di Lipari. Il rifacimento della toponomastica è ormai non più procrastinabile anche per 

raggiungere gli utenti spesso risultanti irraggiungibili proprio per l’impossibilità di 

individuarne l’esatto indirizzo. È stato semplificato l’accesso al portale del Comune 

tramite CIE e SPID per la richiesta di documenti all’anagrafe e stato civile ed è stato 

contestualmente proseguito il rinnovo e la modernizzazione di tutto il servizio 

elettorale del Comune così come del servizio protocollo informatico, che ha 

soppiantato il precedente sistema basato su criteri non più in linea con i principi e le 

regole riguardanti l’anticorruzione e la trasparenza oltre che i principi sulla 

dematerializzazione, recovery on-line e disaster recovery dei dati e documenti in transito 

come flusso documentale per la Pubblica Amministrazione. È stata implementata la 

funzione riguardante la Trasparenza Amministrativa che risulta oggi quasi a pieno 

regime, con conseguente salto di qualità anche ai fini dell’accessibilità completa e della 

possibilità concreta di controllo diffuso dell’azione della P.A. secondo le specifiche 

codifiche di legge. Per ciò che concerne ancora la carenza di personale voglio mettere in 

evidenza, infine, l’impossibilità di poter provvedere all’assunzione di altro personale 

ASACOM di sostegno ai bambini con disabilità a causa della mancata approvazione del 

bilancio e del personale OSA – Operatori Socio Sanitari - per l’assistenza nei bisogni 

primari quali igiene, vestizione, alimentazione e movimentazione ai bisognosi. 

Infine, per quanto concerne le assunzioni effettuate in questo primo semestre del 

2026, un’importante implementazione dell’organico è stata portato a compimento 

attraverso il reclutamento di varie profili professionali in coerenza con le linee 

programmatiche previste all’interno del “Fabbisogno del Personale 2025-2027” parte 

integrante, a sua volta, del P.I.A.O. - Sezione 3: “Organizzazione e capitale umano” - 

Sottosezione 3.3, adottato dalla Giunta Municipale con delibera n. 127 del 11.11.2025. 

Nello specifico sono stati reclutati a tempo indeterminato le seguenti figure professionali: 

- N. 1 Dirigente Contabile; 

- N. 2 Assistenti Sociali - (Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione); 

- N. 2 Funzionari Contabile - (Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione); 
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- N. 3 Funzionari Tecnici - (Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione); 

- N. 1 Funzionario Avvocato - (Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione); 

- N. 2 Istruttori Amministrativi Contabili - (Area degli Istruttori); 

- N. 1 Istruttore Informatico – (Area degli Istruttori). 

Mentre a tempo determinato sono state reclutate le seguenti figure professionali: 

- N. 1 Assistente Sociale - (Fondo Povertà) - (Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione); 

- N. 1 Istruttore Direttivo – Servizi Generali – Ufficio Contenzioso - (Area dei 

Funzionari e dell’Elevata Qualificazione); 

- N. 1 Funzionario Tecnico - (Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione); 

- N. 1 Funzionario Tecnico - (Fondo PNRR) - (Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione); 

- N. 1 Istruttore Tecnico - (Fondo PNRR) – (Area degli Istruttori); 

- N. 6 Agenti di Polizia Municipale – (Area degli Istruttori). 

 Per un totale complessivo di n. 23 assunzioni.  

Tale implementazione è stata approvata con la citata delibera della Giunta 

comunale n. 127/2025, che ha modificato in profondità l’assetto organizzativo dell’Ente, 

ha solidificato l’impianto dirigenziale, con la definitiva costituzione di cinque settori, ha 

sanato discrasie organizzative, ha risolto torsioni funzionali, ha aumentato il livello di 

corretta istruttoria di procedimenti delicatissimi come gli illeciti e il SUAP, ha 

implementato l’Avvocatura comunale, ha completamente riorganizzato e potenziato la 

ragioneria comunale e il servizio tributi, ha correttamente posto nella dovuta collocazione 

giuridico-economica i dirigenti di Polizia Municipale e quarto settore tecnico, ha 

potenziato il servizio informatico dell’ente, ha creato il servizio Provveditorato, ha 

riunificato i servizi giuridico ed economico delle Risorse Umane, ha avviato un 

miglioramento della ripartizione delle funzioni dei servizi sociali da quelle dei servizi 

culturali, ha meglio funzionalizzato la Polizia Municipale potenziandola nella sua 

specifica funzione di controllo azzerando le funzioni di amministrazione non pertinenti e 

ha avviato il percorso per la generale rivoluzione logistica dei servizi che si compirà nel 

2026 con una grande manovra di ricollocazione di tutti i servizi comunali con una 

attenzione alla relazione tra funzione esercitata e caratteristiche dell’edificio comunale 

adibito. La riorganizzazione è definitivamente avviata in tutte le sue previsioni il 1° aprile 

2026. 

Infine, nell’ambito delle iniziative previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), il Comune di Lipari ha ottenuto un finanziamento finalizzato alla 

trasformazione digitale dei servizi pubblici e ha attivato la piattaforma SEND – Servizio 

Notifiche Digitali, uno strumento innovativo che consente di rendere più efficienti, sicure 

e trasparenti le comunicazioni tra la Pubblica Amministrazione e i cittadini. 

La piattaforma SEND permette al Comune di gestire in modalità digitale la 

trasmissione delle notifiche aventi valore legale, come ad esempio comunicazioni 

amministrative, avvisi, atti e provvedimenti, superando progressivamente le tradizionali 

modalità cartacee. Il cittadino può ricevere le notifiche direttamente attraverso i canali 

digitali disponibili, come l’app IO o altri recapiti digitali certificati, con la possibilità di 

consultare gli atti in modo semplice e immediato. 

L’introduzione di SEND rappresenta un importante passo nel percorso di 

digitalizzazione dell’Ente, poiché consente di ridurre i tempi di comunicazione, limitare i 



12 

 

costi legati alla gestione della carta e delle spedizioni tradizionali e migliorare 

l’organizzazione degli uffici comunali. La piattaforma garantisce inoltre maggiore 

tracciabilità delle comunicazioni, sicurezza nella consegna e certezza dell’avvenuta 

ricezione degli atti. 

Per i cittadini di Lipari il nuovo servizio significa poter accedere più facilmente 

alle comunicazioni del Comune, ricevendo informazioni in modo più rapido e senza la 

necessità di recarsi fisicamente presso gli uffici o attendere i tempi della posta 

tradizionale. 

L’attivazione della piattaforma SEND contribuisce quindi a rendere il Comune di 

Lipari una pubblica amministrazione più moderna, vicina ai cittadini e orientata alla 

qualità dei servizi, in linea con gli obiettivi del PNRR per la digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione. 

 

Capitolo 6 – Polizia Municipale 

 
Permane l’elevato livello di sicurezza urbana garantito dal Corpo di Polizia 

Municipale - inquadrato nel 5° Settore nella vigente pianta organica - e di gestione 

dell’ordine pubblico nel territorio comunale, nonostante il numero esiguo di personale di 

ruolo, affiancato anche per quest’anno, limitatamente al periodo di maggior afflusso 

turistico 24 aprile/10 settembre, da sei unità a tempo determinato (cinque unità a 30 ore e 

una unità a 18 ore settimanali). Tale affiancamento consente un maggior contrasto a 

forme di irregolarità che, se non fronteggiate, avrebbero rappresentato violazioni delle 

regole di convivenza civile, e un immediato beneficio in termini di organizzazione 

complessiva delle attività di Polizia Urbana. Nell’ambito del programma PNRR Isole 

Verdi è stata appena conclusa tutta la procedura per la concessione degli incentivi per 

l’acquisto di mezzi elettrici (Scooter e biciclette) in riferimento alla tipologia “Mobilità 

Sostenibile”. Per ciò che concerne il rilascio del PASS Invalidi si continua a dare piena 

attuazione alla riforma operata con il Decreto Legge n. 5 del 2012 riguardante 

“Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni e sviluppo", convertito con 

modificazioni dalla legge n. 35 del 4 aprile 2012, che all'art. 4 prevede la possibilità da 

parte degli interessati di presentare copia del verbale della Commissione medica integrata 

attestante i requisiti sanitari necessari per la richiesta di rilascio del contrassegno (Pass) 

invalidi, nonché per le agevolazioni fiscali relative ai veicoli previsti per le persone con 

disabilità. Ciò continua a consentire il rilascio dei PASS invalidi a tutti gli aventi diritto, 

contrastando l’ottenimento degli stessi a tutti quelli non in possesso dei requisiti di legge. 

Infatti l’applicazione della norma di riferimento ha consentito una ulteriore diminuzione 

dei Pass rilasciati e/o rinnovati ovvero n. 72 nell’anno solare 2025, di cui nuovi 

rilasci n. 35 e rinnovi n. 37, di cui gran parte temporanei da 1 a tre mesi. I dati sul 

rilascio dei pass invalidi confermano una realtà che lentamente sta rientrando in una 

percentuale compatibile in rapporto alle reali necessità degli aventi diritto e in rapporto al 

numero dei residenti del Comune. Da un approfondimento effettuato sui pass invalidi è 

risultato che n. 63 (n. 29 rilasciati e 34 rinnovati) riguardano persone che dimorano 

nell’isola di Lipari (n. 40 Lipari, n. 11 Canneto, n. 0 Lami, n. 3 Acquacalda, n. 3 

Quattropani e n. 6 Pianoconte), mentre sono 9 i pass che riguardano le persone che 

dimorano nelle altre cinque isole del Comune e precisamente n. 7 (4 rilasciati e 3 

rinnovati) n. 1 rilasciato nell’isola di Vulcano, n. 1 pass rilasciato nell’isola di Stromboli 
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e n. 1 pass rilasciato nell’isola di Filicudi, mentre, com’è comprensibile, nessun pass è 

stato rilasciato nell’isola di Alicudi. 

Un’altra riflessione può essere utile elemento di approfondimento comparando il 

numero complessivo degli abitanti della città di Lipari con quello delle frazioni per 

comprendere meglio il ricorso e il rilascio del pass invalidi e specificatamente va rilevato 

che il numero degli abitanti dell’isola di Lipari è 9.773, così suddivisi: città di Lipari e di 

5.097, Canneto 2.371; Acquacalda n. 255; Quattropani n. 795; Pianoconte n. 1.255. 

Appare evidente come su n. 63 rilasci n. 40 riguardano la città di Lipari pari al 63,49%, 

mentre 23 riguardano il resto dell’isola pari al 36,51%, mentre la popolazione della città 

di Lipari è pari al 52% della popolazione dell’isola. 

Resta ormai non più rinviabile la necessità di provvedere ad incrementare la pianta 

organica del Corpo di Polizia Municipale per poter garantire i servizi propri del corpo 

con costanza e continuità in tutte le isole del Comune, tramite la copertura dei tanti posti 

rimasti vacanti a seguito dei tanti pensionamenti che hanno determinato dei posti vacanti 

rimasti senza copertura. 

 

Capitolo 7 – Recupero Crediti e Contezioso Tributario 

 
Quest’anno è stata ricostituita e avviata a partire dell’1 marzo del c.a. 

l’avvocatura comunale con l’assunzione a tempo indeterminato di un avvocato 

iscritto all’albo speciale per la tutela dell’Ente in sede giurisdizionale. 

Tale figura consentirà una maggiore tutela dell’Ente che potrà essere esercitata con 

continuità, con la dovuta professionalità e consentirà un notevole risparmio economico 

riducendo all’essenziale il ricorso a incarichi esterni. 

L’avvocato comunale, collocato in pianta organica in posizione autonoma, potrà 

orientare la propria attività per la ricostruzione complessiva dei procedimenti attualmente 

esistenti e la loro deflazione complessiva anche attraverso la prosecuzione di azioni di 

eliminazione di pendenze pregresse che, comportando la necessità di mantenimento di 

residui passivi in bilancio, non facevano altro che appesantire ed ingessare, anche sotto 

l’aspetto contabile, le capacità di spesa del Comune e quelle di ordine programmatorio e 

strategico. 

Continua l’attività, già precedentemente avviata e di cui se ne è fatto cenno prima, 

del recupero crediti derivanti da sentenze passate in giudicato, nell’ambito della 

quale sono state trattate molte diffide e recuperati al patrimonio dell’Ente risorse 

che altrimenti sarebbero andate prescritte e che, per via della rateizzazione 

continuano ad essere versate. 

Per ciò che attiene il contenzioso tributario, affidato al Servizio Tributi del 2° 

Settore Economia e Finanze, continua l’azione di difesa dell’Ente per quanto concerne gli 

atti di accertamento dei maggiori tributi locali sia IMU che TARI nonché Contributo di 

sbarco, soprattutto mediante il personale in servizio e l’utilizzo di sistemi informatici 

quale appunto il Processo Tributario Telematico che ha consentito e consentirà il 

recuperò di entrate comunali non solo derivanti da imposte e tasse ma anche in questo 

caso di spese legali riconosciute a favore del Comune. Tale azione continua ad assumere 

importanza rilevante come incentivo alla dissuasione dall’utilizzo del sistema giudiziario 

per favorire l’evasione dei tributi locali quindi continua a fungere da deterrente nei 

confronti dei contribuenti ad opporsi al pagamento del dovuto. In questa sede appare 
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opportuno ancora riconoscere il grande sforzo operativo compiuto dallo stesso Servizio 

Tributi che si è impegnato nell’attività di accertamento dei tributi in modo particolare 

dell’IMU e Contributo di sbarco. 

Pronta è stata anche la difesa dell’Ente che ha conferito 9 incarichi legali a 

professionisti esterni per far fronte ai contenziosi di carattere tributari, di cui 7 riguardanti 

il contributo di sbarco e due riguardanti l’IMU. 

Il Settore Finanziario a partire dal 1 marzo del c.a. è stato dotato di un nuovo 

Dirigente che ne ha assunto la responsabilità del Settore a seguito di apposita specifica 

procedura di assunzione, venendo così a stabilizzare quella posizione apicale che da 

molti anni veniva ricoperta con incarichi a tempo determinato e con frequenti 

cambiamenti che si riverberavano sulla sua funzionalità. 

 

 

Capitolo 8 – Rapporti con le Associazioni e Politiche Giovanili 

 
I rapporti con le Associazioni sono stati ulteriormente rafforzati, soprattutto 

nell’ambito sportivo, con il completamento delle procedure di affidamento degli 

impianti per lo svolgimento regolare delle attività sportive e per facilitare la 

socializzazione specie tra le giovani generazioni, tranne i campi da tennis per le 

motivazioni che ho avuto modo di evidenziare in precedenza e che potranno essere 

rimessi a bando una volta risolte le criticità segnalate e, in particolare, una volta effettuati 

i lavori di manutenzione necessari. 

È stato recentemente approvato un accordo di partenariato con la Curia per la 

promozione di attività ludico-ricreative nel centro giovanile messo a disposizione dalla 

Parrocchia di San Pietro. Continua con successo la gestione da parte dell’Associazione 

I.Dee di Lipari, della Biblioteca Comunale, i cui locali sono stati interessati 

recentemente dai lavori di efficientamento energetico che sono stati effettuati nella parte 

di proprietà comunale dello storico edificio di via Garibaldi, anche grazie all’attivo 

coinvolgimento dei ragazzi del Servizio Civile Universale (progetto Noi Si-amo cultura). 

Da giugno 2025 ad oggi, sono stati rilasciati 80 patrocini per convegni, festività, 

manifestazioni sportive, culturali, storiche, sociali, ricreative; l’organizzazione 

dell’annuale Festa dei popoli, le attività promosse per le celebrazioni del 25 aprile, e la 

seconda edizione del PRIDE – tutte manifestazioni che hanno visto la collaborazione tra 

le associazioni e hanno interessato anche le altre isole del Comune. 

Il progetto per la realizzazione del Centro Giovanile comunale, non rientrato nei 

finanziamenti dell’Assessorato alla Famiglia lo scorso anno, è stato nuovamente 

presentato all’Assessorato all’Energia e ai Servizi di pubblica utilità della Regione Sicilia 

per ottenere il finanziamento necessario alla ristrutturazione dell’immobile dedicato. 

Il Comune di Lipari ha sottoscritto il Protocollo d’Intesa  “Una Stanza Sospesa - 

azioni di sostegno, prevenzione e contrasto alla violenza di genere” promosso dal 

Soroptimist International Club Lipari – Isole Eolie insieme a  Federalberghi Isole Eolie a 

Liberty Lines S.p.A., finalizzato alla creazione di una rete stabile di collaborazione per il 

sostegno concreto e tempestivo delle donne vittime di violenza e dei loro figli minori, a 

supporto del lavoro dell’Arma dei Carabinieri di Lipari mediante l’attivazione di alloggi 

temporanei, il trasporto sicuro verso strutture protette e la promozione di azioni di 

informazione e sensibilizzazione sul territorio. 
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Capitolo 9 – Sanità 

 
Il costante e continuo dialogo con l’Amministrazione sanitaria – ASP 

MESSINA – e la partecipazione al riattivato Tavolo Tecnico Regionale per la sanità 

nelle isole minori, continuano a registrare segnali positivi sulla comprensione a livello 

provinciale e regionale delle specifiche problematiche relative alla tutela del diritto alla 

salute dei cittadini delle piccole isole di Sicilia e degli eoliani. Con i lavori per la Casa di 

comunità, giunti quasi al termine, è stato recentemente firmato dal Comitato dei Sindaci 

del Distretto Socio-Sanitario Isole Eolie l’accordo di programma con la ASP per 

l’apertura di un Punto Unico di Accesso presso la Casa di Comunità, che vedrà la 

collaborazione dei servizi sanitari con quelli sociali comunali al fine di realizzare un 

modello di servizi integrati in risposta ai molteplici bisogni delle categorie più vulnerabili 

della popolazione: un passo fondamentale nella realizzazione di quella sanità territoriale 

che costituisce uno dei due pilastri del sistema sanitario nazionale, e che questa 

Amministrazione ha fortemente voluto. 

In merito alla Casa di Comunità, la cui procedura è stata “recuperata” in 

extremis, circostanza che ha consentito di salvarla dalla deliberazione non 

favorevole del Consiglio comunale, che però non aveva alcuna competenza in 

merito, si attende la fine dei lavori al fine di realizzare quel modello di servizi 

integrati di cui si è già fatto cenno. 

La collaborazione con lo sportello Servizio Dipendenze (SerD) attivato in 

Ospedale da circa un anno – che ha consentito di seguire più di cinquanta utenti negli 

ultimi mesi, ha consentito la promozione di importanti iniziative di prevenzione con gli 

studenti delle scuole medie e superiori; presso il Municipio è stato anche aperto da 

qualche mese uno sportello del Progetto Antenne, attivo nel territorio messinese contro il 

gioco d’azzardo, che vede Lipari posizionato al terzo posto nella Provincia di Messina, 

prima in Sicilia per volume di gioco d’azzardo.  

Durante l’anno sono continuate le campagne di prevenzione sanitaria fortemente 

sostenute dal Comune, tra le quali tre campagne per la prevenzione di disturbi 

cardiovascolari, organizzate da fondazioni di medici cardiologi, che hanno raggiunto tutte 

le isole, l’annuale campagna per la prevenzione dei tumori al seno e al colon organizzata 

dalla ASP e la presenza sul territorio di Farmacisti volontari per la misurazione di 

parametri vitali primari e la riconciliazione farmacologica. 

Nonostante la stipula di accordi specifici con le associazioni di volontariato attive 

in ogni isola per garantire servizi di trasporto in emergenza-urgenza, il piano di gestione 

di emergenze/urgenze in tutte le isole necessita di ulteriori revisioni per garantire 

una risposta efficiente ed efficace ai bisogni dei cittadini durante tutto l’anno.  
 

Capitolo 10 – Servizi sociali e istruzione 

 
Anche grazie all’allargamento della Rete territoriale, principale forum di 

interlocuzione delle Amministrazioni del Distretto con i servizi e la società̀ civile, è stata 
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impegnata larga parte dei fondi dei Piani di zona del Distretto Socio-sanitario delle 

Eolie per le annualità̀ 2021-22-23-24, e di Piani di Attivazione Locale per la 

programmazione delle risorse della Quota Servizi del Fondo Povertà̀ (dedicato ai 

percettori di Reddito di Cittadinanza, ora denominato Assegno di Inclusione) per le 

annualità̀ 2017-18-19-20-22 che hanno ricevuto l’approvazione degli Uffici regionali. 

Sono stati attivati servizi essenziali in risposta ai bisogni sociali della popolazione, con 

particolare attenzione alle famiglie disagiate, ai bambini e adulti con disabilità, agli 

anziani non autosufficienti, e alla prevenzione del disagio giovanile. In particolare, sono 

stati mantenuti il trasporto disabili e il trasporto sociale, l'educativa domiciliare, attività 

socioeducative pomeridiane a scuola ed extra-scolastiche in co-progettazione con 

associazioni attive sul territorio, lo sportello d'ascolto per scuole medie e superiori, oltre 

alla piena copertura di ore di Assistenti alla Comunicazione per bambini con disabilità, e 

alla copertura piena di tutti i sussidi regionali alle famiglie a sostegno del diritto allo 

studio (trasporto scolastico, buoni libro). Grazie all'affidamento dei servizi, sarà possibile 

a breve avviare le attività del programmato centro diurno per ragazzi e giovani con 

disabilità, e quelle del pronto intervento sociale.  

La recente allocazione di fondi al Distretto per il piano di zona 2025-27 consentirà 

di avviare a breve la nuova programmazione di servizi. 

L'assunzione di tre nuove assistenti sociali (due a tempo indeterminato per il 

Comune, e una a tempo determinato per il Distretto) ha consentito di aumentare e 

riqualificare l’assistenza sociale offerta alle famiglie, anche attraverso forme di 

collaborazione con la società civile (come nel caso degli affiancamenti familiari). 

Il percorso di accreditamento come "Città amica dei bambini e degli 

adolescenti" promosso da UNICEF, proposto dall’Amministrazione e ratificata dal 

Consiglio Comunale, ha consentito di pubblicare la Prima Relazione Annuale sulle 

condizioni di infanzia e adolescenza a Lipari, che fornisce un quadro aggiornato dei 

bisogni e delle aspirazioni di bambini e ragazzi – anche attraverso l’analisi delle loro 

risposte a un questionario somministrato nel 2025; presentata a Novembre 2025, la 

relazione include un piano strategico che descrive le azioni portate a termine nel 2025 e 

programmate nel 2026 per la promozione e protezione dei diritti di bambini e ragazzi, 

con relative allocazioni di fondi. La Relazione è stata anche tradotta in una pubblicazione 

indirizzata a bambine e bambini, con la quale i più piccoli hanno potuto approfondire la 

loro conoscenza sui diritti dei quali sono portatori, di cui hanno dato prova in un evento 

finale organizzato a maggio. Tra gli indicatori del piano strategico, quelli evidenziati per 

il monitoraggio dell’impegno concreto del Comune (copertura del 100% delle ore 

richieste per Assistenti alla Comunicazione di alunni disabili; avvio di almeno 

quattro affiancamenti familiari; coinvolgimento di almeno cento alunni in iniziative 

di informazione e prevenzione sull’uso di sostanze stupefacenti) sono stati pienamente 

raggiunti e superati. 

È in corso di approvazione una proposta di costituzione del Consiglio Comunale 

dei Bambini e dei Ragazzi, a sostegno dell’impegno del Comune a consultare i più 

piccoli su questioni che li riguardano, che costituisce l’ultima tappa per ottenere 

l’accreditamento da parte del Comitato italiano di UNICEF. 

Proseguono le azioni di sostegno al diritto all’istruzione nell’ambito delle 

competenze comunali; oltre alle azioni già menzionate sostenute dai Piani di Zona, sono 

in corso di completamento i lavori di efficientamento energetico di tutti i plessi 
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scolastici del Comune e di ristrutturazione di un immobile comunale per la creazione di 

un asilo nido (Fondi PNRR). Con il sostegno del Comune, è stata riaperta la scuola 

dell’infanzia ad Alicudi, che accoglie attualmente due bambini e dal prossimo settembre 

riaprirà la scuola primaria a Ginostra, per consentire all’unica bambina che vive 

sull’isola di imparare senza doversi spostare dalla sua frazione. 

Per ciò che concerne il contributo alle partorienti relativo ai nati nell’anno 2025 

sono in corso le procedure per la liquidazione della somma spettante alle mamme. 

 

Capitolo 11 – PORTI – P.R.P. – P.U.G. – P.U.D.M. 

 
Sulla portualità per la prima volta è stata effettuata una attenta ricognizione in 

termini di classificazione tra le strutture di categoria II, classe III, di pertinenza regionale 

e quelli ex IV classe di competenza comunale. Rientrano tra quelli di rilevanza regionale 

(categoria II, classe III) le seguenti strutture: 

ISOLA DI ALICUDI, banchina di approdo con destinazione Commerciale e servizio 

passeggeri (1); ISOLA DI FILICUDI banchina di approdo di Filicudi Porto con 

destinazione Commerciale e servizio passeggeri (2), banchina di approdo di Pecorini con 

destinazione Commerciale e servizio passeggeri (3); ISOLA DI LIPARI porto di 

Sottomonastero con destinazione  Commerciale e servizio passeggeri (4), porto di Marina 

Corta con destinazione Commerciale, servizio passeggeri, peschereccia (5), porto di 

Pignataro con destinazione Turistica e da diporto, commerciale, servizio passeggeri, 

peschereccia e porto rifugio (6), approdo di Marina Lunga con destinazione Petrolifera e 

commerciale (7), banchina di Canneto con destinazione Commerciale e servizio 

passeggeri (8), pontile di Acquacalda con destinazione Commerciale (9); ISOLA DI 

PANAREA banchina di approdo con destinazione  Commerciale e servizio passeggeri 

(10); ISOLA DI STROMBOLI banchina di approdo di Scari con destinazione 

Commerciale e servizio passeggeri (11); ISOLA DI VULCANO porto con destinazione 

Turistica e da diporto, commerciale e servizio passeggeri (12). 

Rimangono invece di competenza comunale (ex IV classe) le seguenti strutture 

ubicate in diverse isole facenti parte di questo Comune: ALICUDI la vecchia banchina 

(1); LIPARI la vecchia banchina semidistrutta di Acquacalda (2) e la banchina di 

Porticello (3); STROMBOLI banchina di Ficogrande con destinazione Peschereccia, 

turistica e da diporto (4), pontile di Fico Grande (5); STROMBOLI GINOSTRA 

banchina di approdo per navi ed aliscafi (6), scalo con scivolo di accesso di Lazzaro (7) e 

Pertuso accessibile da unità di piccolissimo tonnellaggio con mare calmo (8); 

VULCANO banchina di Gelso (9) e banchina di Ponente (10). 

Quindi nelle sei isole del Comune di Lipari abbiamo complessivamente n. 22 

tra porti, banchine, approdi, ecc. di cui 12 di rilevanza regionale e n. 10 di 

competenza comunale. Nel primo bando del Dipartimento Casa Italia avevamo 

presentato n. 16 schede, riguardanti sia gli approdi di competenza regionale sia per alcuni 

di competenza comunale, munendo le schede di competenza regionale del nulla osta da 

parte della Regione. Ma in quel bando nessun Comune delle isole Minori Italiane ha 

avuto finanziamenti in merito, tranne la Regione Sardegna che ha presentato direttamente 

le schede. 
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Nel secondo bando si è avuta la possibilità di chiarire le competenze e a seguito 

della pubblicazione dell’ultimo “Decreto di scorrimento della graduatoria – Avviso 

isole minori”, firmato il 10 settembre 2025 e successivamente pubblicato da Casa Italia, 

sono risultate ammesse tra le proposte presentate dalla Regione Siciliana le seguenti 5 

proposte: 

Alicudi per € 651.808,00; Filicudi Porto per € 457.424,00; Lipari Pontile di 

Acquacalda per € 331.200,00 e Porto Pignataro per € 2.434.320,00; Panarea per € 

220.064,00. 

Per un totale complessivo di € 4.094.816,00 

Mentre per ciò che concerne le proposte progettuali presentate dal Comune per le 

strutture di competenza comunale sono stati finanziati n. 7 proposte e precisamente: 

Lipari/Porticello per € 1.920.000.00; Stromboli vecchio scalo di Ficogrande per € 

1.380.000,00; Lipari/Acquacalda vecchio scalo per € 1.380.000,00; Vulcano Gelso per € 

1.920.000,00; Vulcano Ponente € 500.000,00; Ginostra/Lazzaro per € 1.920.000,00. 

Alicudi vecchio scalo Palomba per € 1.380.000,00. 

Per in totale complessivo di € 10.400.000,00. 

Per realizzare le opere nelle strutture di competenza comunale si è provveduto già 

a formalizzare le relative convenzioni con il Dipartimento Casa Italia ma non posso fare a 

meno di rilevare come finalmente si sia concretizzata, anche da parte dello Stato tramite 

Casa Italia, la necessità di individuare e attribuire in maniera chiara le competenze tra 

Regione e Comune nell’ambito delle opere portuali secondo la loro classificazione e le 

rispettive competenze, pur rimanendo entrambe le categorie nell’ambito 

dell’appartenenza al demanio marittimo. 

Sono anche personalmente convinto che la Regione Siciliana debba fare sempre 

meno amministrazione attiva e più programmazione e che, pertanto, anche le 

manutenzioni delle opere portuali di rilevanza regionale debbano essere attribuite ai 

Comuni delle isole minori garantendone la necessaria copertura finanziaria, proprio per le 

loro peculiarità e per le notevoli problematiche legate alla loro insularità e in attuazione a 

quanto statuito ultimamente nella modifica dell’art. 119 della Costituzione. 

Per ciò che concerne la redazione del P.R.P. - Piano Regolatore Portuale -, 

attivato a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 109 della L.R. n. 3 del 31.01.2024, e 

l’adozione della delibera di G.M. n. 140 del 7.09.2024, avente per oggetto 

“Approvazione linee guida per la redazione del Piano Regolatore Portuale del Comune di 

Lipari.”, e del P.U.G. – Piano Urbanistico Generale, le cui direttive erano state 

approvate da parte della Giunta Comunale e la prevista fase di ascolto è stata già 

capillarmente effettuata in tutte le isole, a seguito della quale si è provveduto a redigere le 

linee guida, già approvate con delibera di G.M. n. 172 del 17 novembre 2023, si è 

provveduto ad approntare una piattaforma Web GIS e a completare l’aggiornamento 

della cartografia di base, elementi necessari per la prosecuzione delle predette iniziative. 

Per il PUDM – Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo, invece, le diverse 

disposizioni dell’Assessorato per la sua formazione hanno richiesto più elaborazioni, 

anche dopo la sua presentazione, ritardandone l’iter. In merito l’Assessorato ha richiesto 

ancora integrazioni tecniche che sono al vaglio degli uffici al fine di poter concludere 

l’attuale fase procedurale.  

 Al fine di rendere più celeri le procedure edilizie, inoltre, è stato attivato il SUE – 

Sportello Unico per l’Edilizia per l’inoltro delle pratiche in via telematica ed è stato 
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predisposto nel sito istituzionale del Comune il relativo link per l’accesso con tutta la 

modulistica da utilizzare. 

 

Capitolo 12 – Tutela degli Animali 

 
        Una breve ma significativa menzione merita, proprio all’inizio di questo capitolo, il 

capretto recuperato dalla famiglia Utano nell’isola di Stromboli, divenuto celebre a 

livello nazionale, e “battezzato” con il nome di Pongo, il quale è giunto a Lipari con le 

due zampette anteriori fratturate e per cui l’Amministrazione si è fatta onere delle prime 

cure e del delicato intervento veterinario registrandone successivamente un 

miglioramento delle sue condizioni. 

Continua la campagna di sterilizzazione, in collaborazione con l’ASP, nelle 

isole di Lipari e di Vulcano, dove si registra una consistente presenza di colonie feline. 

Prosegue altresì l’attività dell’ambulatorio veterinario comunale nella frazione di 

Canneto, mentre sono in programma anche per le altre isole del Comune apposite 

campagne di sterilizzazione e microchippatura. 

Anche la scorsa estate si è provveduto a destinare un tratto di spiaggia in tutte le 

isole per tale finalità in ossequio all’apposita ordinanza adottata l’anno prima (2024) 

per la disciplina della balneazione degli animali di affezione.  

Le campagne di sterilizzazione degli animali d’affezione liberi, e l’attivazione 

del primo ambulatorio veterinario Comunale pubblico, dove veterinari dell’ASP si 

recano per effettuare le sterilizzazioni con cadenza periodica e l’estensione degli 

interventi alle altre isole del Comune, contribuiranno a contrastare con maggiore 

efficacia il fenomeno del randagismo e del benessere degli animali in tutte le isole del 

territorio comunale. Di fondamentale importanza, per la buona riuscita di questo 

obiettivo, resta la rete di collaborazione tessuta in questi anni tra Amministrazione 

Comunale, Servizio veterinario dell’Asp, Associazioni animaliste, la Parrocchia di 

Vulcano, che ha messo a disposizione sino ad ora un locale apposito per 

l’effettuazione delle sterilizzazioni, e i volontari presenti sul territorio. 

Va fatta particolare menzione alla convenzione attivata con Determina n. 108 

del 15 luglio 2025 del Responsabile del Servizio “Benessere e Tutele degli Animali”, 

con la Società “Arca di Noè” di Regalbuto, per il ricovero mantenimento e cura dei 

cani sequestrati perché risultati tenuti in maniera non conforme alle norme di tutela e 

l’incarico ad Ambulatorio Veterinario Locale per tutti gli interventi di emergenza 
agli animali abbandonati vittime di incidenti e/o bisognevoli di cure. Prezioso continua 

ad essere il supporto delle associazioni animaliste e dei volontari. 

 

Capitolo 13 – Raccolta – Smaltimento – Trasporto R.S.U 
 

In merito al servizio di raccolta, smaltimento e trasporto dei R.S.U. - Rifiuti 

Solidi Urbani, così come pianificato, contrattualizzato ed eseguito, si può affermare che, 

nonostante l’impegno a superare le tante criticità, continuano a presentarsi non poche 

problematiche, come più volte è stato evidenziato, anche dovute al comportamento di 

alcuni cittadini che ancora usano purtroppo la pratica dell’abbandono dei rifiuti. 

Tante sono state le azioni di contenimento di detta pratica e numerosi sono stati gli 
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interventi del Corpo di Polizia Municipale per contrastare tale fenomeno che richiede vari 

metodi d’intervento oltre quello repressivo praticato dai vigili, a cominciare dalle scuole 

che insieme all’Amministrazione Comunale hanno intrapreso varie iniziative in merito. 

Sono stati completati i lavori e attivate le aree di trasferenza di Stromboli e di 

Vulcano che garantiscono un maggiore supporto logistico per l’espletamento del servizio 

di raccolta e trasporto dei rifiuti e sono in corso i lavori per la realizzazione del Centro 

Comunale di Raccolta nell’isola di Lipari, mentre sono stati presentati all’Assessorato 

Territorio ed Ambiente i progetti per il potenziamento delle isole ecologiche di Canneto, 

Vulcano e Stromboli. 

Sono state esperite due gare tramite l’apposito ufficio ex l’UREGA di 

Messina, riguardanti l’affidamento del trasporti via mare e dei trasporti legati al 

servizio navale dei RR.SS.UU., ma entrambe le gare sono andate deserte. In merito non 

si può non rilevare che dette gare sono i primi due tentativi, purtroppo non riusciti, di 

regolarizzare il trasporto navale e terrestre dei rifiuti nell’ambito del Comune di Lipari. 

Intanto è stato definito proprio in questi giorni il progetto del Servizio integrato per 

la prossima gara settennale (Nave, servizio di igiene/spazzamento, raccolta e servizi 

connessi) riguardante l’intero Arcipelago Eoliano, redatto con il supporto dei CONAI per 

poter effettuare una gara unica entro giugno 2027. 

Altre iniziative sono in esecuzione nell’ambito del PNRR Isole verdi per ciò 

che concerne la realizzazione di aree di trasferenza, al fine di migliorare 

l’organizzazione del Servizio dei Rifiuti Solidi Urbani. 

Sono state concluse con il Circomare di Lipari le procedure di adeguamento del 

Piano riguardante i rifiuti portuali, di prossima approvazione, e di definizione delle tariffe 

per l’esecuzione del servizio, a seguito delle direttive emanate con la delibera di G.M. n. 

34 del 4 aprile 2025. 

Infine si è provveduto al piano di risanamento/caratterizzazione delle ex discariche 

non più in uso con presentazione dei relativi progetti di risanamento all’Assessorato 

regionale Territorio ed Ambiente. Il finanziamento di tali progetti da parte di detto 

Assessorato rappresenterà un’ottima iniziativa nell’ambito del risanamento ambientali e 

consentirà ove possibile e nell’ambito dei relativi requisiti una riutilizzazione delle aree 

per fini pubblici. 

Nell’ambito del PR FESR SICILIA 2021/2027 e della Coalizione territoriale 

delle Isole Siciliane, infine, va avanti la richiesta del finanziamento per il 

potenziamento delle infrastrutture del ciclo dei rifiuti per 2.200.00,00. 

 

Capitolo 14 – Servizio Idrico Integrato 

 
Il S.I.I. - Servizio Idrico Integrato continua ad essere gestito dal Comune in 

sostituzione del Gestore Unico non ancora individuato dall’ATI. Tale situazione è foriera 

di un appesantimento della gestione a carico del Comune stante le note carenze strutturali 

di condotte, di serbatoi, di impianti di pompaggio, ecc., molto datati e deteriorati 

insufficienti a garantire il buon funzionamento, l’accumulo necessario per una normale 

distribuzione di acqua potabile. A ciò si aggiunge una situazione inquietante riguardante 

il Dissalatore che non è dotato di una idonea linea di aspirazione dell’acqua di mare, che 

viene alimentato da generatori autonomi senza nessun allaccio alla rete di distribuzione 
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elettrica dell’isola e mai messo in condizioni di produrre le quantità di acqua per cui è 

stato costruito. I continui guasti comportano una minore produzione di acqua che non si 

riesce a compensare con le forniture straordinarie che vengono puntualmente chieste alla 

Regione. In merito però rimangono ancora senza risposte plausibili le seguenti domande, 

che invece meriterebbero una risposta: 

1) Perché il dissalatore non è stato mai completato e messo in condizioni di produrre le 

quantità d’acqua di progetto di circa 9.000 mc al giorno? 

2) Perché non è stato regolarizzato l’appresamento a mare del dissalatore per consentire 

la produzione di acqua come da progetto? 

3) Perché l’impianto non è allacciato alla linea elettrica dell’isola almeno per poter 

funzionare in caso di guasto al sistema elettrico autonomo, come è successo per 

ultimo a partire dallo scorso mese di dicembre? 

Queste domande restano ancora senza una ragionevole risposta mentre si cercano 

altri argomenti quali le perdite causate dal forte stato di deterioramento delle reti idriche 

che vengono immediatamente riparati dalla ditta incaricata con un forte onere economico 

a carico del Comune e forte disagio agli utenti, che non ne sono sicuramente la causa 

principale. 

Intanto nel corso dell’attuale amministrazione sono stati realizzati ml 6.250 di rete 

idrica (ml 850 a Filicudi, ml 2.200 a Lipari e ml 3.200 a Vulcano su progetti e 

finanziamenti della precedente Amministrazione che l’attuale ha provveduto a 

realizzare), sono stati messi in funzione e/o si stanno mettendo in funzione altri tratti di 

rete idrica a suo tempo realizzati e lasciati inutilizzati (Due Vie e Pignataro), mentre si 

stanno realizzando nuovi tratti di rete idrica nell’ambito del PNRR; tutto questo non 

basterà a normalizzare nell’immediato la distribuzione idrica nelle nostre isole né 

nell’ambito delle Isole Minori come evidenziato anche dall’intervento del nostro 

Ministro per il Mare “La crisi idrica riguarda anche e soprattutto le realtà insulari 

minori ….” nell’ambito del convegno “Isole resilienti: la sfida dell’acqua” che si è 

tenuto a Roma lo scorso 10 giugno presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, e da un 

apposito programma della Comunità riguardante “Isole e Coste” finalizzato anche al 

superamento dell’attuale situazione di crisi nel settore idrico. 

Molte zone sono ancora prive di acquedotto, compresa la zona di Capistello non 

ancora attivata in quanto la linea di adduzione realizzata a suo tempo è stata utilizzata 

come linea di distribuzione cittadina, quindi in uso promiscuo, circostanza che impedisce 

il riempimento dei serbatoi di S. Nicola, di Capistello e la nuova vasca costruita in alto, 

prima del semaforo. 

Con il PNRR in corso, oltre alle reti idriche, al potenziamento delle stazioni di 

pompaggio, ecc., si sta recuperando il “Piano di Raccolta” di Monte S. Angelo che 

riprenderà a dare un contributo all’approvvigionamento idrico dell’isola di Lipari, ma 

altri simili interventi vanno effettuati sia in termini di recupero (Monte Gallina) o in 

termini di ampliamento. 

Per la gestione, ancora in capo al Comune, confermo che l’Amministrazione è 

impegnata a stimolare i soggetti decisori a far sì che si realizzi il disegno normativo del 

gestore unico del servizio idrico integrato superando l’attuale perniciosa 

frammentazione delle gestioni separate alle quali sono costretti i Comuni della provincia 

di Messina, differentemente da quelli delle altre due Città Metropolitane, aggravata 

quest’anno dal passaggio del depuratore al Comune. Soltanto tale passaggio gestionale 
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strategico potrà contribuire a risolvere le criticità del servizio ed evitare di sprecare 

energie nel rincorrere l’illusoria scorciatoia dell’assistenzialismo dall’alto. 

 

Capitolo 15 – Servizi Statali e Regionali 

 
Per favorire l’opera di sensibilizzazione nei confronti del governo nazionale e 

regionale e per sollecitare l’adozione di programmi specifici miranti al superamento 

dell’attuale stato di impoverimento dei servizi statali e regionali nelle Piccole Isole, dopo 

l’audizione nella Commissione parlamentare per il contrasto degli svantaggi 

derivanti dall'insularità, di cui si è fatto cenno nella precedente relazione,  è stato 

redatto il “Documento sul disegno di legge recante disposizioni per la valorizzazione 

delle Isole Minori Marine, Lagunari e Lacustri”, e dopo la condivisione con il Sindaci 

delle Piccole Isole di Sicilia, inviato nello scorso mese di marzo all’ANCI per la sua 

partecipazione alle fasi preliminari alla discussione del predetto disegno di Legge. Nel 

documento sono stati affrontati i seguenti temi: “Confinamento forzato per la 

inadeguatezza dei trasporti”; “Servizi sanitari”; “Istruzione”; “Le sfide di 

Protezione Civile”; “Portualità e presenza dell’Autorità Marittima”; “La difesa 

delle coste e il ripascimento delle spiagge”; “La pesca”; “I servizi Comunali”; “I 

collegamenti aerei con Lampedusa e Pantelleria”. Con tale documento e con altre 

iniziative condivise, in particolare dai Sindaci delle Isole di Sicilia, continua la nostra 

opera per porre attuazione all’articolo 119 della Costituzione e rimuovere gli svantaggi 

derivanti dall'insularità soprattutto tramite il superamento delle difficoltà nei 

collegamenti marittimi con una politica adeguata delle tariffe, l’ammodernamento della 

flotta e la funzionalizzazione dei porti e degli approdi. 

È in corso un’iniziativa con gli altri due Comuni delle Isole Minori interessati al 

mantenimento della Sezione Distaccata del Tribunale e con molti altri Comuni di 

terraferma per sollecitare il governo a dare priorità all’approvazione dell’apposito 

Disegno di Legge già depositato. 

Continua a funzionare presso la sede Municipale uno sportello a distanza 

dell’Agenzia delle Entrate, mentre si presenta un nuovo problema riguardante l’Ufficio 

delle Dogane di Lipari che, dovendo lasciare l’immobile dove attualmente hanno sede gli 

uffici, ad oggi non ha trovato un nuovo locale da affittare, proprio in un momento in cui 

l’Amministrazione Comunale non può offrire alcuna alternativa a causa dei tanti lavori in 

corso negli immobili del Comune. 

 

Capitolo 16 – Opere Pubbliche – Programma Isole Verdi – UNESCO 

 
  Continua ad essere gravoso l’impegno del Comune per ciò che concerne il 

programma “Isole Verdi” riguardante interventi previsti in ciascuna delle sei isole che 

compongono il Comune nell’ambito del ciclo dell’acqua, della raccolta e del 

trasferimento dei rifiuti solidi urbani, delle energie rinnovabili, e altre iniziative. 

Alcune iniziative sono state già concluse, altre sono in via di completamento e altre 

ancora sono in fase di avvio, comportando un particolare impegno degli uffici che 

devono procedere a tappe forzate per rispettare i tempi imposti. 

Nonostante tale gravoso impegno, tante altre opere e servizi hanno potuto 
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proseguire il proprio iter amministrativo e/o avere inizio nel corso dell’anno di 

riferimento, quali il rinnovo dell’incarico per la pulizia di tutti i cimiteri comunali, la 

sistemazione dell’immobile di Acquacalda riutilizzato come seggio elettorale 

nell’ultimo referendum sulla giustizia di maggio, la realizzazione di un sistema di 

deviazione delle acque di superficie nella parte iniziale di via Vittorio Emanuele per 

alleggerire l’afflusso delle acque meteoriche in via tenente Mariano Amendola, la 

sistemazione di via Garibaldi, ecc.. È stato portato a termine anche l’iter per l’acquisto 

di un terreno ad Acquacalda con dei ruderi vicino, quasi confinante, con l’immobile 

già di pertinenza comunale di cui si è prima fatto cenno. Sono stati attivati degli 

interventi di manutenzione nelle strade comunali provvedendo alla manutenzione e la 

riparazione di buche di alcuni tratti. Sono stati completati i lavori di riqualificazione 

del centro storico in località S. Anna, con il rifacimento dei marciapiedi 

dell’illuminazione pubblica e del parcheggio, ecc.  

 Sono stati completati tutti i quattro progetti finanziati dal Ministero dell’Ambiente 

“Therasia” per Vulcano, “Megalitera” per Lipari, “Adelfi” per Filicudi e “Elpida” per 

Alicudi, che hanno portato a un miglioramento nel Settore della distribuzione idrica nella 

quattro isole interessate. Inoltre, sono in corso di completamento i lavori di ampliamento 

dell’esistente banchina del porto di Sottomonastero in Lipari per la realizzazione di 

un’opera destinata all’ormeggio della marineria da pesca, e sono stati finanziati i due 

punti di pesa del pescato di Pignataro e di Marina Corta. 

  Il Comune, come già accennato nella precedente 3° Relazione ha partecipato al 

primo bando per le isole minori promosso dal Ministero della Protezione Civile e le 

Politiche del Mare, tramite il Dipartimento Casa Italia, per la prevenzione antisismica 

di edifici e strutture pubbliche, ottenendo il finanziamento riguardante i “Lavori di 

demolizione e ristrutturazione di un edificio esistente nel centro urbano del Comune di 

Lipari corso Vittorio Emanuele” per € 1.500.000,00, in corso di aggiornamento 

progettuale, mentre sono in corso di esecuzione i lavori finanziati dal Ministero 

dell’Istruzione e del Merito di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

per l’importo complessivo di € 1.152.000,00, riguardante la realizzazione di Asilo Nido 

e/o Scuole dell’Infanzia e Servivi di Educazione e Cura per la Prima Infanzia. Un cenno 

particolare va fatto ai lavori in corso per la costruzione di una Palestra comunale, che 

purtroppo hanno subito dei ritardi anche per l’effettuazione di indagini archeologiche, 

finanziata dal Dipartimento Nazionale dello Sport per € 1.220.000,00 e che sta per essere 

realizzata nel terreno donato dall’avv.to Nunziatella Paijno. 

Sono stati completati i lavori di riqualificazione di due parcheggi comunali di 

interscambio finanziati nell’ambito del Programma “Siti Naturali UNESCO per il 

Clima” del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, uno ubicato nel 

centro di Lipari, il “Cappuccini Park & Ride” e l’altro nella località Calandra della 

frazione di Canneto “Calandra Park & Ride”, appena inaugurati e subito aperti al 

pubblico, così come sono stati completati i lavori di realizzazione di un sistema 

antincendio per le zone alte dell’isola.  

È stato inoltre finanziato il progetto “EXCOVER - Explore and Discover 

Eolie”, nell’ambito del quale è stato completato il “Festival itinerante del turismo 

sostenibile” mentre sono in corso di completamento le rispettive iniziative riguardanti la 
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realizzazione di una “App informatica delle Isole Eolie”, di un “Videogioco culturale 

sul patrimonio culturale e naturalistico”, di “Interventi per il recupero e il 

miglioramento della fruizione della sentieristica”, di una “Indagine di mercato e 

redazione di un piano di comunicazione”, di “Azioni di internazionalizzazione”, di 

un”, di “Organizzazione di workshop alle isole Eolie”, di un “Education e Fam trip 

con influencer selezionati”, di “Azioni di web e social media marketing” e “Indagini 

di customer satisfaction per valutare la qualità dei servizi e in particolare dei nuovi 

servizi”.  

Per ciò che concerne, invece, la gestione del sito UNESCO, oltre a quanto si è 

precedentemente fatto circa l’aggiornamento della cartografia, si è provveduto ad 

approvare lo schema di protocollo d’intesa tra il “Sito UNESCO Isole Eolie”, 

l’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, la Fondazione 

Patrimonio UNESCO Sicilia e con altre istituzioni e/o associazioni portatrici 

d’interesse e le cui attività vadano sostanzialmente a coincidere con il ruolo svolto – 

in questo ambito - dalla Fondazione UNESCO Sicilia, ancora non completamente 

sottoscritto vista la chiusura della Fondazione UNESCO Sicilia e dei mancati riscontri di 

alcune istituzioni individuate quali le Università e gli Assessorati, mentre si pone il 

problema dell’aggiornamento del “Piano di Gestione del Sito” da parte dei due 

Assessorati Regionali interessati  ovvero l'Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità 

Siciliana e dl’Assessorato Territorio ed Ambiente. 

Sull’UNESCO e sul riconoscimento delle Eolie quale Patrimonio dell’Umanità non 

può essere taciuta l’avversione che molti hanno manifestato contro tale riconoscimento 

propagandato come la rovina delle Eolie e come una opportunità per esaltarne le proprie 

caratteristiche naturale l’immensa ricchezza storica. Con l’avvio della gestione del sito da 

parte dell’attuale Amministrazione e con la realizzazione delle opere e delle iniziative 

sopra richiamate ci si augura una diversa considerazione in merito e la prese di coscienza 

che il riconoscimento contribuisce a rendere le Isole Eolie più note e attrattive nel 

mondo. 

Una volta che saranno ultimati i lavori di efficientamento energetico in corso 

presso il Palazzo dei Congressi seguiranno i lavori riguardanti la riqualificazione ed 

innovazione dell’Auditorium presso il Palazzo dei Congressi, finanziati 

dall’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana.  

Nel plesso scolastico di Pianoconte, una volta finiti i lavori di efficientamento 

energetico, inizieranno quelli di ampliamento dell’edificio mentre sono stati conclusi i 

lavori nel “Sentiero degli Artisti” di Filicudi, entrambi finanziati nell’ambito del 

F.I.I.M. - Fondo Investimenti Isole Minori -. Per ciò che concerne il finanziamento di 

3.089.943,42 di euro da parte dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi 

di Pubblica Utilità per la realizzazione di un impianto innovativo riguardante la 

produzione di energia da fonti rinnovabili rimane la necessità di verificare i dati 

disponibili in merito per la sua realizzazione nell’isola di Vulcano. Il Comune continua a 

partecipare ai bandi per l’acquisizione delle risorse necessarie alla riqualificazione delle 

proprie strutture e del territorio comunale, come i Fondi CIPESS per la prevenzione e il 

contrasto agli incendi boschivi, ecc. 
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Un cenno a parte va fatto in riferimento all’ampliamento del Parco Giochi di 

Stromboli, in corso di progettazione, in località Limoneto, con i fondi del risarcimento 

della Società 11 Marzo Film che ha causato il disastroso incendio nel mese di maggio del 

2022. 

Nell’ambito del PR FESR SICILIA 2021/2027 e della Coalizione territoriale 

delle Isole Siciliane va avanti la richiesta del finanziamento della passeggiata a mare 

(Il primo lotto è stato finanziato nell’ambito del F.I.M. – Fondo Isole Minori) per € 

2.400.000,00. 

Infine, si è provveduto ad effettuare la bonifica delle aree demaniali marittime, 

finanziata dall’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente. 

 

Capitolo 17 – Difesa e Valorizzazione delle Coste 

 
  Il ciclone Harry, che ha interessato tre Regioni (Calabria, Sardegna e Sicilia), ha 

messo ancora più in evidenza la questione della difesa delle coste che ormai rappresenta 

un problema sempre più grave e che richiede immediate soluzioni, poiché l’erosione 

marina ormai crea sempre maggiori disagi in tutte le isole del Comune. Particolarmente 

preoccupante rimane la situazione di Acquacalda, dove è stato realizzato un intervento di 

somma urgenza, limitato alla protezione di un breve tratto di costa, ormai priva di ogni 

difesa. Ma la situazione dell’intera frazione, a causa del progredire dell’erosione costiera, 

rimane allarmante e il progetto di primo lotto che ha superato la V.Inc.A., e ha 

ottenuto il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) – D.A. n. 

52/GAB del 19/02/2026 -, è finalmente in corso di ottenimento del via da parte del 

Soggetto Responsabile che dovrà regolarizzare la disponibilità delle risorse, come 

richiesto dal Dipartimento Nazionale della Protezione Civile.  

Il Comune ha provveduto alla redazione anche del progetto di secondo lotto, in corso di 

V.Inc.A., per il quale il Presidente della Regione, con nota prot. n. 21354 del 25 ottobre 

2023, ha chiesto l’inserimento dell’intervento per un importo pari a € 15.100.000,00 nella 

prossima programmazione regionale. 

  Per il litorale di Canneto prosegue l’iter per l’approvazione del progetto 

generale riguardante le opere di difesa il cui procedimento è in capo all’Ufficio del 

Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico, mentre i lavori di 

ripascimento della spiaggia di Portinente, anch’essi in capo allo stesso Ufficio di 

Commissario di Governo, dopo la loro realizzazione, hanno subito alcuni effetti negativi 

del “Ciclone Harry”. 

In merito si sono sentite e lette tante cose sia sul progetto, che com’è noto non è 

stato curato da questa Amministrazione se non nella parte riguardante la sua 

approvazione finale e l’affidamento dei lavori, sia in merito all’esecuzione dei lavori. 

Ebbene, il “Ciclone Harry” non ha guardato se una spiaggia era stata oggetto di 

ripascimento o era stata formata da madre natura ma nella furia distruttiva ha distrutto 

tutto ciò che si è trovato erodendo e distruggendo chilometri e chilometri di spiagge nel 

suo cammino e anche un po’ della nostra, ma sono in corso contatti con l’Ufficio del 

Commissario per l’Emergenza in merito ad un ulteriore intervento. 
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Nell’ambito del PR FESR SICILIA 2021/2027 e della Coalizione territoriale 

delle Isole Siciliane, infine, va avanti la richiesta del finanziamento per la messa in 

sicurezza del costone – lato monte e lato mare – in località Bagnamare per € 

1.365.000,00. 

 

Capitolo 18 – Società Partecipate 

 
Dopo la liquidazione della Società Eolie Servizi e delle tre s.r.l. controllate e 

l’approvazione del Piano Estintivo dell’ATO ME – Eolie per l’Ambiente S.r.L., sta 

proseguendo, con tutte le difficoltà immaginabili stante i tanti anni trascorsi, la 

rendicontazione delle opere riguardanti il Patto Agricoltura e Pesca – ne manca uno 

da rendicontare - per mettere mano, finalmente, alla rendicontazione del Patto 

Territoriale Generalista, nell’ambito del quale sono stati realizzati dal Comune di 

Lipari n. 11 progetti. Così come rimangono ancora da rendicontare e chiudere quelli 

dell’isola di Salina. Per Leni ne rimangono due del Patto Agricoltura e Pesca (uno in fase 

di istruttoria) e tre generalisti, mentre sia per Malfa che per S. Marina Salina ne 

rimangono da rendicontare ancora n. 2 per ciascun Comune, tutti del Patto Generalista. 

Ormai tali incombenze, rimaste inevase per via del lungo tempo trascorso e per la 

mancanza di personale, non possono essere più procrastinate, pertanto bisogna continuare 

in via risolutiva a provvedere in merito. 

Rimangono da affrontare le questioni riguardanti la rimodulazione del Patto 

rimaste in sospeso a seguito della chiusura del relativo ufficio e per la mancata 

rendicontazione del Patto originario. 

 

Capitolo 19 – Valorizzazione Patrimonio Culturale 

   
  Un particolare cenno va fatto ancora ai lavori per la ristrutturazione dell’ex 

chiesetta di S. Antonio Abate (sec. XVII) ubicata nell’omonimo vicolo di Marina 

Corta che sono stati appena affidati. L’ex chiesetta di S. Antonio Abate tornerà a 

rappresentare un luogo connotante e configurante della comunità di Marina Corta e di 

tutti gli eoliani. L’assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca 

mediterranea, nell’ambito del programma riguardante la “Realizzazione di interventi per 

il recupero, la fruizione e la valorizzazione dei borghi marinari” e dopo il 

riconoscimento ufficiale del Comune come “Borgo Marinaro” ha approvato il progetto 

presentato dal Comune di Lipari, concedendo un contributo, per l’esecuzione dei lavori di 

“Restauro, risanamento conservativo e ripristino funzionale di un edificio storico di 

proprietà del Comune di Lipari da adibire a spazio polifunzionale per la pubblica 

fruizione ai fini didattico-educativi e turistico-culturali connessa alla storia e alla 

tradizione della pesca alle Isole Eolie”. 

Nel progetto riguardante la realizzazione di un Museo digitale nella Chiesetta di S. 

Antonio Abbate, dove saranno esposte le testimonianze dell’attività marinare e le 

immagini dei tanti personaggi storici che hanno caratterizzato la vita sociale della 

comunità dei pescatori eoliani, non potrà mancare uno spazio dedicato ai “I Liparoti del 

Re”, di cui parleremo successivamente. Il Museo, che sarà realizzato nella chiesetta, 
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potrà essere arricchito da questa vicenda storica finalmente pubblicata e rappresenterà 

un’altra tappa del programma di recupero dei beni storico-architettonici del Comune, 

iniziato con il restauro della torre campanaria del Palazzo Municipale, anch’essa vittima 

dell’incuria e potrà significare un punto di svolta importante di questa fase di 

valorizzazione storico culturale del territorio comunale.   

  In merito alla valorizzazione, quindi, è sopravvenuta la predetta pubblicazione, 

finanziata dal Comune, del volume “I Liparoti del Re” curato da Vega De Martini e 

Gianfranco Natoli, con testimonianza di Vito Ailara di Ustica e contributo di Giuseppe 

La Greca. Tale volume è stato presentato nella Reggia di Caserta con la partecipazione 

della Direttrice dell’Archivio di Stato di Caserta, dott.ssa Fortunata Manzi - dopo che il 

Comune aveva precedentemente sottoscritto un protocollo di collaborazione istituzionale 

con l’Archivio medesimo - dagli autori, dallo scrivente con la partecipazione di un folto 

pubblico di cui faceva parte anche una delegazione di Eoliani che ha aderito all’invito 

diramato dal Comune. L’opera è stata presentata il giorno dopo a Pimonte (un Comune 

situato nel territorio della Città metropolitana di Napoli) su richiesta del Sindaco, dott. 

Francesco Somma, e ancora a Lipari presso il Centro Studi Eoliano, riscuotendo sempre 

un notevole interesse e tanta partecipazione. 

Della presenza dei “Liparoti” nella Reggia di Caserta, chiamati a curare la flottiglia 

che stazionava nella Peschiera Grande e poi impegnati in altri ruoli a servizio della Casa 

Reale Borbonica, se ne era ogni tanto parlato, ma leggere la loro storia e vedere i luoghi 

dove venivano ospitati nell’ambito della Reggia è stata un’esperienza piena di emozioni. 

Sono già in corso intese con i due autori del citato volume “I Liparoti del Re” 

affinché nell’ambito dell’esposizione nella suddetta chiesetta possano trovare posto copie 

di documenti e ricostruzioni di oggetti materiali, quali la divisa che indossavano i nostri 

marinai nell’ambito del corpo reale di appartenenza.  

È proprio alla fine di questo capitolo che voglio fare menzione della donazione al 

Comune dell’opera pittorica composta nel 2002 “Abito violetto per Afrodite” di Enzo 

Amendola, offerta dai figli Valeria e Nicola Amendola, esposta all’ingresso del primo 

piano del Palazzo Comunale quale omaggio alla comunità eoliana e testimonianza del 

profondo legame tra l’artista e le nostre isole. Per tale donazione ritengo doveroso 

rinnovare i ringraziamenti e la viva riconoscenza per il generoso gesto dei figli di Enzo 

Amendola, che consente di poter disporre di un’opera del grande artista scomparso, 

contribuendo ad arricchire il patrimonio pittorico della sede municipale. 

 

Capitolo 20 – Stati Generali – Giornata Mondiale della Pesca  

 
Due importanti iniziative si sono svolte a Lipari lo scorso autunno, la prima 

promossa dal Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, on.le Nello 

Musumeci, riguardante gli “Stati Generali delle Isole Minori Marine” che si sono 

tenuti dal 10 al 12 ottobre 2025 che ha visto la partecipazione di Ministri, Parlamentari 

nazionale ed europei, Rappresentanti delle Istituzioni Europee, delle Regione e degli Enti 

Locali, oltre agli attori dell’Economia Blu, in un confronto sulle criticità e le potenzialità 

dei territori insulari. In quella occasione è stata importante anche la partecipazione dei 

colleghi delle isole Minori e, in particolare dei Sindaci delle Piccole Isole di Sicilia che 

ha portato all’intesa per l’elezione dei due rappresentanti nel Direttivo Nazionale 

ANCIM e del delegato Regionale poi effettuata a Palermo nella sede dell’ANCI. 
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L’altra importante iniziativa proposta dal Referente Diocesano dell’Apostolato del 

Mare riguardante la celebrazione della “Giornata Mondiale della Pesca 2025” nella 

nostra isola di Lipari si è tenuta nello scorso mese di novembre che è stata accompagnata 

dalla selezione positiva e il relativo finanziamento della proposta avanzata dal 

Comune per la “ … sensibilizzazione del pubblico sul consumo di prodotti ittici siciliani 

pescati, allevati o trasformati” che è stato realizzato proprio in coincidenza della predetta 

giornata mondiale. 

In quest’altra occasione sono state messe a fuoco le problematiche che riguardano i 

nostri pescatori, problematiche che successivamente sono state rappresentate a Bruxelles 

nell’ambito della Commissione Pesca, su invito dell’on.le Giuseppe Lupo facente parte di 

detta Commissione. 

 

Cap. 21 – Memoria Storica – Intitolazioni – Riconoscimenti 

 
Nel campo della memoria storica dell’Isola particolarmente rilevante è stata 

l’iniziativa portata avanti dal Centro Studi Eoliano in memoria di Giuseppe Persiani che 

fu confinato a Lipari quale oppositore del Regime Fascista. In quell’occasione è stata 

avanzata dai presenti la necessità di provvedere all’intitolazione di un luogo pubblico alla 

memoria dell’eroico personaggio che nonostante le privazioni e le difficili condizioni di 

vita non ha mai desistito dalla sua opposizione al fascismo e ad altri personaggi quali l’ex 

partigiano Leonida Bongiorno, protagonista del romanzo di Alberto Sorge “Edda e il 

Comunista”, e al prof. Vito De Vita che è stato uno dei "44 eroi di Unterlüss" 

protagonisti di uno storico atto di insubordinazione ed eroismo.  

Sono in programma i gemellaggi con la città di Matera, con il paese natale di 

Lussu, Armungia, mentre si è celebrato l’anno scorso il gemellaggio con Mar del Plata 

(Argentina), nell’ambito del quale Stefano Alberto Materia, figlio di emigranti, ha donato 

al Comune una targa su stele metallica in memoria della comunità eoliana emigrata in 

Argentina collocata lungo la scalinata che porta al primo piano del Palazzo Municipale. 

Inoltre tra le iniziative che riguardano il tema della pace, argomento che purtroppo 

ci riguarda sempre più da vicino per via della guerra tra Russia e Ucraina e la guerra nel 

vicino Medio Oriente, il Comune ha aderito all’iniziativa di Emergency “R1pud1a” 

esponendo nel balcone centrale del Municipio lo striscione simbolo e all’iniziativa 

“Ultimo giorno per Gaza” con una fiaccolata stanziale in Piazza Mazzini. 

 

Capitolo 22 – Pozza dei Fanghi   

 
A seguito del ripristino dei luoghi e del dissequestro operato dalla magistratura, era 

stato disposto alla Geoterme S.r.l. con apposita ordinanza di provvedere alla custodia e 

vigilanza dell’impianto termale. A seguito della diponibilità manifestata dalla predetta 

Società a dotarsi di adeguata strumentazione per la rilevazione dei gas (H2S e CO2) e ad 

installare presidi visivi ed acustici necessari a segnalare eventuali condizioni di 

pericolosità e della consultazione dell’ASP di Messina, I.N.G.V. e l’ARPA, si è 

provveduto a revocare la predetta Ordinanza e la Società, dopo l’installazione dei presidi 

di sicurezza necessari, ha potuto così riaprire il sito termale al pubblico a partire del 1° 

giugno 2025. Una vicenda complicata che ha richiesto molta attenzione nel portarla 
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avanti perché oltre a problemi di carattere edilizio si sono aggiunti quelli scaturenti 

dall’emergenza per le esalazioni gassose che ha interessato l’isola. Per via di detti 

avvenimenti l’isola è rimasta priva per circa cinque anni di una delle principali attrazioni 

dell’isola stessa con gravi danni all’economia turistica e privata di un sito termale che 

caratterizza l’isola stessa. Purtroppo, subito dopo la sua apertura il sito termale è stato di 

nuovo oggetto di sequestro probatorio, da parte della Magistratura, a causa di un 

incidente occorso a un turista mentre fruiva della Pozza dei Fanghi. Finalmente il 

sequestro è stato revocato il 21 novembre 2025 e la pozza potrà tornare a offrire 

dopo tante peripezie i suoi benefici ai tanti frequentatori. 

 

Capitolo 23 – Bandiera Blu – Bandiera Reimar 

 
L’anno scorso non abbiamo ottenuto la “Bandiera Blu”, per le spiagge di 

Acquacalda e Canneto nell’isola di Lipari, Ficogrande nell’isola di Stromboli, Acque 

Termali e Gelso, nell’isola di Vulcano, mentre per dette spiagge avevamo ottenuto la 

“Bandiera Verde”. Tale decisione era stata assunta con la seguente motivazione “In 

particolare l’esito negativo è dipeso dall’impossibilità di valutare la qualità delle acque 

reflue (sezione D – depurazione) a causa della carenza di documentazione inviata in 

particolare la mancanza delle analisi in uscita del depuratore.”. Poteva lasciare dubbi 

tale motivazione sulla causa del mancato riconoscimento? 

Normalmente no, ma dalle nostre parti sì, ne ha lasciati tanti di dubbi e le critiche 

sono durate più della mancata qualificazione dei mondiali! Quest’anno, invece, 

disponendo del bilancio 2025 (l’anno prima 2024 boicottato con tutti i mezzi possibili), il 

Comune ha potuto completare la pratica ed ecco di nuovo la bandiera blu issata nelle 

nostre spiagge! Siccome capita anche ad altri Comuni di non ottenere il riconoscimento 

che l’anno prima avevano ottenuto, ci siamo intrufolati nei social per vedere se per loro ci 

sarebbe stato lo stesso calvario, ma niente di eclatante, niente insulti, niente richieste 

immediate di dimissioni, niente di niente. Qualche timido cenno, timidamente ripetuto 

cose da fare tenerezza, tanto da far venire la tentazione da invitare gli sparuti timidi 

commentatori a fare un corso accelerato in merito dalle nostre parti. A parte ogni 

considerazione la “Bandiera Blù” è subito tornata da dove era volata via! 

Il Comune di Lipari ha appena anche ricevuto ufficialmente la Bandiera Reimar, 

riconoscimento legato al Registro delle Identità della Pesca Mediterranea e dei Borghi 

Marinari della Regione Siciliana. La cerimonia di consegna si è svolta il 15 giugno a 

Catania, alla presenza dell’assessore regionale all’Agricoltura e Pesca Mediterranea, 

Luca Sammartino. Ricevere la Bandiera Reimar significa vedere riconosciuto un lavoro 

che si continua a portare avanti da anni per valorizzare la nostra identità isolana e 

marinara. 

 

Capitolo 24 – Controllo Eradicazione Capre Inselvatichite  

 
Grande scalpore hanno destato nel corso di questa Amministrazione prima le 

“caprette” di Alicudi e poi via via quelle delle altre isole di Stromboli e Vulcano che 

meritano di essere menzionata anche in questa relazione annuale proprio per la sua 

specificità. Tale annoso fenomeno di competenza del Dipartimento Regionale dello 
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Sviluppo Rurale sta lentamente causando sempre meno preoccupazione e allarme tra le 

popolazioni isolane, grazie all’ottimo intervento disposto da detto Dipartimento che ha 

predisposto per Alicudi un apposito Piano di eradicazione che man mano viene 

realizzato, mentre ha avviato iniziative specifiche per le altre due isole in accordo e su 

sollecitazione dell’Amministrazione Comunale. Incredibile è apparso il comportamento 

di qualche esponente locale che, pur conoscendo le competenze della Regione in merito e 

interloquendo continuamente con gli stessi uffici regionali interessati, ha tentato in tutti i 

modi di attribuire sempre e comunque le colpe all’Amministrazione Comunale. Anche 

questo fenomeno storico, che non aveva visto nessun intervento in merito da parte delle 

precedenti Amministrazioni, ora, grazie all’impegno del Servizio di Messina del 

Dipartimento dello Sviluppo Rurale e del Comune, si è realizzato con il seguente 

programma di eradicazione finora svolto: 

ISOLA DI ALICUDI 

- N. 119 capi catturati; 

ISOLA DI STROMBOLI 

- N. 899 capi catturati sia a Stromboli che a Ginostra; 

ISOLA DI VULCANO 

- N. 58 in corso di accertamenti sanitari. 

Per un totale complessivo di 1.076 di capi catturati, di cui 1.018 già assegnati e n. 58 in 

corso di accertamenti sanitari. 

 

Capitolo 25 – Suolo Pubblico e intrattenimenti musicali 

 
Resta ancora da trattare l’argomento, sempre spinoso nonostante sia stato 

abbondantemente affrontato e argomento di tante polemiche, riguardante l’occupazione 

di suolo pubblico e l’attività di intrattenimento musicale nell’ambito del suolo 

pubblico, consentita senza amplificazione. È noto come l’occupazione selvaggia di suolo 

pubblico e la movida estiva era diventata insostenibile e causava seri problemi sociali e 

di ordine pubblico sia nell’isola maggiore che in alcune altre isole amministrate dal 

Comune di Lipari. Anche la scorsa estate, per via dei provvedimenti adottati 

precedentemente, si è registrata una ulteriore attenuazione del fenomeno, che ha 

consentito quest’anno, dopo tanto tempo, di adottare una regolamentazione in via 

ordinaria in linea con quanto regolamentato nei principali posti turistici, quali Taormina e 

Capri. Il passaggio da una regolamentazione straordinaria a una regolamentazione 

ordinaria ha consentito di aumentare i giorni dove è consentito di esercitare 

l’attività di intrattenimento e di spostare l’orario di chiusura delle discoteche. 

 

Capitolo 26 – Conclusioni 

 
Molti i problemi affrontati anche nell’anno oggetto della presente relazione, ma 

ancor altri bisognerà affrontarne, i quali, è opportuno ripeterlo, richiedono maggiore 

serenità e condivisione al fine di consentire una maggiore certezza ed efficacia nella 

realizzazione del programma presentato agli elettori.  

Una particolare menzione voglio fare alla giovane Tiziana Sarpi, studentessa di 

Filicudi, che con la sua mamma ha fatto appello alla Presidente del Consiglio affinché, 
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finita la scuola elementare, potesse frequentare la Scuola Media a Filicudi. Con la Preside 

dell’Istituto Comprensivo Isole Eolie, prof.ssa Patrizia Muscolino, è stata concordata una 

soluzione per esaudire tale richiesta tramite un/una Tutor per 18 ore e la DAD – Didattica 

A Distanza – per le rimanenti 12 ore. In merito alle soluzioni per contrastare lo 

spopolamento e garantire il diritto alla salute nelle nostre isole più disagiate, e grazie 

anche all’impegno della Dirigente Scolastica, va ricordato, come già riportato al capitolo 

10,  che proprio nell’anno scolastico appena conclusosi è stata riaperta la Scuola di 

Alicudi e che nel prossimo anno scolastico si aprirà a Ginostra, dove purtroppo 

l’Amministrazione Comunale non dispone di nessun edificio, la prima classe della Scuola 

Elementare nei locali della Chiesa di S. Vincenzo. 

L’impostazione di questa relazione, come quelle precedenti, è stata fortemente 

condizionata dalla precedente organizzazione dei Settori e dei Servizi, che con 

l’attuazione del Piano delle Assunzione e la nuova organizzazione che è partita dal primo 

aprile del corrente anno, non potrà non essere modificata tenendo conto delle incombenze 

attribuite ai cinque Settore. 

 

Lipari, 16 giugno 2026 

 

Il Sindaco 

(dott. Riccardo Gullo) 
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